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Reti intelligenti,  
sicurezza e rinnovabili  
una crescita sinergica

3dossier

I temi al centro della European utility week di Parigi

Agnese Cecchini

dall’inviata - Le energie rinnovabili sono 
al centro dei dibattiti dell’European uti-
lity week di quest’anno (Parigi, 12-14 no-
vembre. Incontro storico del settore che 
dal prossimo anno cambierà nome in Enlit 
per la sua fusione con Powergen). Per il 
sistema energetico il messaggio è chiaro: 
su queste fonti bisogna pensare e proget-
tare le reti del presente. Francesco La 
Camera, dg International renewable 
energy Agency (Irena), sottolinea come la 
crescita delle Fer sia centrale per la svolta 
sostenibile del Pianeta ma per quanto “la 
capacità istallata supera di anno in anno 
quella delle fonti tradizionali” è ancora 
troppo lenta. “Bisogna accelerare la tra-
sformazione”, spiega La Camera, portan-
do “la quota delle rinnovabili a sei volte la 
crescita attuale per coprire il 60-70% della 
domanda nel 2050”. Oggi il contributo in 
rete è solo del 17-18%.
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Un ruolo centrale lo sta svolgendo l’industria trai-
nando lo sviluppo globale delle rinnovabili, secon-
do il dg di Irena; che a margine dell’evento ai mi-
crofoni di e7 sottolinea: “La sfida è straordinaria”, 
le aziende “stanno investendo in IoT per assicurare 
la flessibilità dei sistemi e gestire questo nuovo ruo-
lo di consumatori-produttori”, una realtà che “sta 
cambiando radicalmente il sistema”. C’è però una 
velocità di cambiamento tecnologico a cui “la legi-
slazione non riesce a stare al passo”, conclude La 
Camera (nel video l’intervento completo).

Una vetrina che ha visto l’Italia protagonista con 
l’annuncio di Gruppo Hera dell’avvio di una istalla-
zione di oltre 300.000 smart meter gas 4.0. Si tratta 
di contatori dotati delle più recenti tecnologie, con 
un sensore ultrasonico in grado di intercettare an-
che le più piccole perdite. A questo si aggiunge un 
sofisticato sistema di controllo che chiude il con-
tatore in caso di scosse sismiche. Una tecnologia 
che guarda oltre le disposizioni attuali previste dal 
Regolatore e che strizza l’occhio a una replicabilità 
che ricorda la storia del contatore elettrico. “Una 
missione che il Gruppo Hera promuove in attenzio-
ne alle problematiche del territorio”, spiega l’ad 
della controllata Inrete, Alessandro Baronci-
ni, e che guarda a specifiche avanzate integrando i 
valori di “innovazione e sicurezza” richiesti dall‘Au-
torità. Un contatore che pone attenzione all’eco-
nomia circolare considerando che “il prodotto è 
realizzato anche con materie plastiche provenienti 
dal riciclo” (nel video il commento esteso dell’ad).

4dossier

https://www.youtube.com/watch?v=E0NagrxPSwo
https://www.youtube.com/watch?v=OBOkmkmXlBI
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Una scelta che, come sostiene l’ad della controlla-
ta AceagasApsAmga, Roberto Gasparetto, 
fa uscire l’azienda “dalla propria area di confort” 
ma che apre nuove sfide (nel video il commento 
esteso dell’ad).

Intanto l’Autorità non sta a guardare. “Entro qualche settimana” sottolinea  Luca Lo Schiavo, vicedi-
rettore direzione Infrastrutture energia e unbundling, a margine della sessione che lo ha visto speaker 
della hub session Digitalization, “dovrebbe uscire un documento di consultazione, già annunciato da un 
precedente documento dell’Autorità, completamente dedicato allo smart metering gas che proporrà di 
rivedere i livelli di servizio dei contatori smart in  termini di letture più frequenti. Potrebbe anche esserci una 
chiamata per nuovi progetti piloti in cui testare ulteriori e innovative funzionalità degli smart meter”. Intan-
to la diffusione degli smart meter gas continua, come sottolinea Lo Schiavo “in Italia siano stati raggiunti 
già la metà degli utenti domestici gas e c’è l’obiettivo di arrivare all’85% entro il 2020 per imprese distri-
butrici di maggiori dimensioni, mentre per quelle di dimensioni intermedie il target è tra il 2022 e il 2023”.

5dossier

Il costruttore dello smart meter 4.0 
è una multinazionale italiana
A tu per tu con… Cristiano Nardi, 
presidente esecutivo Gruppo Pietro Fiorentini

Una realtà internazionale dal cuore italiano.  
Cosa significa per Pietro Fiorentini essere parte di questo progetto?

Quanto c’è di Italia nella realizzazione di que-
sto progetto?

La scelta di inserire elementi di pla-
stica riciclata nella composizione del 
NextMeter ha comportato per voi dei 
cambiamenti nella filiera di produzio-
ne? Pensate di mantenere queste im-
plementazioni anche su altri progetti?

A. C.

https://www.youtube.com/watch?v=AyTTUkLrWDM
https://www.youtube.com/watch?v=HiAcynxT-G4
https://www.youtube.com/watch?v=JmsWNry04dk
https://www.youtube.com/watch?v=PGn4L59kOqg
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In Giappone la tecnologia usata sul NextMeter ha già salvato mol-
te vite. “Abbiamo applicato le stesse logiche tecnologiche usate lì 
per l’Italia”, spiega a e7 Anton Terasaki, managing director of Smart 
Energy System Business Division Appliances Company, Panasonic 
Corporation. La tecnologia in cloud e la precisione ultrasonica sono i 
plus del contatore che potranno intervenire anche nel nostro Paese 
(nel video il commento completo).

La vostra azienda ha anni di esperienza in ambito di tecnologie di 
sicurezza per fughe di gas in eventi sismici. Da quando si è comin-
ciato ad agire in modo preventivo quanti incidenti sono stati evitati 
in Giappone? Sono state necessarie specifiche implementazioni per 
rispondere alle caratteristiche geologiche italiane? 

A. C.

La tecnologia antisismica  
ha già salvato molte vite in Giappone

A tu per tu con… Anton Terasaki, managing director of Smart Energy  
System Business Division Appliances Company, Panasonic Corporation

6dossier

Non manca il confronto tra diversi sistemi di comunicazione presenti alla fiera. Quest’anno 
ci siamo soffermati sullo standard Low power, wide area (Lpwa) promosso e certificato dalla 
Lora Alliance. Un sistema che permette la comunicazione anche a bassissime frequenze e 
che consente di comunicare “molto al disotto del rumore termico”, spiega a e7 Euge-
nio Sabatella, ceo di Proesys (partner dell’Alleanza). “Il vantaggio è poter trasmettere 
il messaggio più lontano rispetto ad altri sensori con stessa potenza e poter consumare 
molta meno energia delle batterie”, di fatto una copertura molto superiore a quella nota 
dei telefoni cellulari. Una soluzione che favorisce la trasmissione per reti protette. “Lavo-
riamo molto per i Tso”, spiega il ceo, “e con realtà come le ferrovie. Il sistema può favorire 
la costruzione di reti privati, pensiamo a delle infrastrutture di massima sicurezza o ad aree 
realizzate in strutture isolate lontane da altre linee di collegamento”. 

Standard di comunicazione.  
Ecco come funziona il Low power, wide area

A. C.

https://www.youtube.com/watch?v=aXvocWzPSwg
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Il primo elettrodotto 
 Italia-Montenegro impiega 

materia prima seconda

7reti

Si tratta soprattutto di acciaio e alluminio usati 
nelle centrali e nei cavi interrati e sottomarini

Ivonne Carpinelli

Il primo “ponte” dell’energia che attraversa l’Adriatico e unisce l’Italia al 
Montenegro è realizzato con il 15% di materiali da riuso e riciclati, per la 
maggior parte acciaio e alluminio. Il collegamento che unisce la centrale 
in corrente alternata di Cepagatti, in provincia di Pescara, alla stazione 
speculare di Lastva, nel comune di Kotor, dovrebbe entrare in esercizio 
entro la fine dell’anno. È il più lungo mai realizzato da Terna: conta 423 km 
di cavo sottomarino, a una profondità massima di 1.215 metri, e 22 km di 
cavo interrato. Consentirà il trasporto bidirezionale di 1.200 MW di elettri-
cità in corrente continua.

Quella del Tso italiano, Terna, e di quello montenegrino, Cges, rappre-
senta una scelta importante che risponde all’impegno europeo di promo-
zione dell’economia circolare. Per il nostro mercato delle materie prime 
seconde questa e altre iniziative potrebbero aiutare a trovare una colloca-
zione al prodotto, in genere ritenuto più costoso e di difficile collocazione 
rispetto alla materia vergine.

Il 15% di materiale riciclato è stato impiegato per la realizzazione dell’in-
tera infrastruttura: le stazioni elettriche, i cavi interrati e i cavi sottomarini. 
Come hanno spiegato i tecnici di Terna durante la visita organizzata nell’e-
vento inaugurale, lo scorso 15 novembre, il cavo sottomarino posato sotto 
le acque dell’Adriatico è stato realizzato con un particolare isolamento in 
carta a massa impregnata ed è dotato di un conduttore in alluminio. Della 
produzione e installazione di cavi sottomarini e delle strutture associate si 
sono occupate le aziende Toshiba, Naxans e Prysmian. 
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I cantieri per la posa sono partiti nel 
2012. I cavi sottomarini sono stati col-
locati sul fondale con tre distinte cam-
pagne di posa, a 136 km, 129 km e 158 
km, in base alla portata della nave po-
sacavi e del profilo del tracciato del fon-
dale. Quest’ultimo è stato progettato 
attraverso diverse campagne di survey 
marina, durate 600 giorni, in funzione 
delle caratteristiche del fondale e delle 
interferenze preesistenti per garantire 
la migliore protezione degli stessi cavi. 
Terna ha condotto anche le procedu-
re di monitoraggio ambientale prima, 
durante e dopo la fase di posa. 

La protezione del cavo, fase durata 140 
giorni, è stata effettuata attraverso la 
tecnica del jetting che consente l’inter-
ramento mediante fluidificazione in pres-
sione di sedimenti sabbiosi. Il giunto ter-
ra-mare, realizzato in corrispondenza dei 
due approdi in territorio italiano e monte-
negrino, è stato realizzato con la tecnica 
di trivellazione orizzontale controllata.

8reti

L’infrastruttura porta a 26 le linee di interconnessione con l’estero gestite dal Tso italiano; per 
il Montenegro e per la regione balcanica è la prima in corrente continua. È frutto di un’intesa 
sancita con due accordi intergovernativi, firmati nel 2007 e nel 2010, ed è stata inserita tra i 
Progetti di interesse comune (Pci) dalla Commissione europea. Nel 2008 l’esecutivo Ue ne ha 
co-finanziato gli studi di fattibilità nel quadro del programma di supporto alle infrastrutture 
elettriche prioritarie, il Trans-european network (Ten), e la European bank for reconstruction 
and development (Ebrd) ne ha finanziato l’analisi costi-benefici lato montenegrino.
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L’idea alla base dell’iniziativa è diversificare gli approvvigionamenti e rafforzare l’af-
fidabilità e la sicurezza delle reti elettriche per sfruttare il potenziale di produzione 
da rinnovabili delle due sponde adriatiche. Anche se, ha sottolineato l’ad di Terna 
Luigi Ferraris in conferenza stampa ai giornalisti, in Italia è pensato soprattutto per 
l’esportazione e per favorire lo sviluppo delle rinnovabili al Sud. Terna pensa già 
a doppiare il collegamento in base “alla crescita del mercato”, evidenzia Ferraris, 
che presumibilmente “avverrà verso il 2026-2027”.

9reti

Il Tso ha investito nell’opera 1,1 miliardi di euro. Per la costruzione della stazione sono 
state coinvolte in Italia 80 imprese, 50 appartenenti alla Regione Abruzzo. La gestione 
della centrale avverrà in remoto senza risorse sul territorio.
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Avvicinare sempre di più gli amici Paesi dei Bal-
cani Occidentali alla Casa comune europea è 
obiettivo al quale la Repubblica italiana attribui-
sce grande importanza. Il tema della connettività 
infrastrutturale è funzionale a questo approdo: 
le reti, elettriche, informatiche, ferroviarie e au-
tostradali, sostengono la crescita, dischiudono 
nuove opportunità e attraggono investimenti. 

Sergio Mattarella,  
presidente della Repubblica

“

“

Occorre delineare una strategia di piena integrazione delle fonti 
rinnovabili e di economia circolare, ripensando i modelli economi-
ci, sociali e di tutela ambientale anche in campo energetico, ovve-
ro assicurando l’accesso all’energia in sicurezza e a costi bassi, ga-
rantendo l’equità intergenerazionale nel quadro delle sfide globali 
che ci attendono.

Catia Bastioli,  
presidente di Terna

“

“
Per quanto riguarda, invece, l’evoluzione del 
sistema energetico dell’area sud-est Europa 
e Balcani, le stime prevedono dal 2020 al 
2030 un aumento degli impianti di genera-
zione da fonti rinnovabili - pari ad oltre 15 
GW, con un aumento complessivo della pe-
netrazione della produzione da fonti rinno-
vabili di quasi il 10% - e da gas - pari a circa 
5 GW -, a fronte di una contestuale riduzio-
ne della capacità installata da carbone e li-
gnite per oltre 8 GW. Nello stesso periodo 
la domanda di energia elettrica nell’area è 
prevista in aumento, con un tasso di crescita 
medio nell’ordine del 2% all’anno.

Luigi Ferraris,  
amministratore delegato di Terna

“

“

L’integrazione del nostro mercato 
elettrico con un mercato italiano 
stabile e liquido contribuirà inoltre 
a creare nuove opportunità di lavo-
ro e generare entrate non solo per 
il Montenegro ma per tutti i Paesi 
della regione.

Milo Đukanović,  
presidente del Montenegro

“

“
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Luigi Ferraris, ad di Terna

Gli effetti della nuova interconnessione  
sui target europei …

11reti

… e sui cittadini

Stefano Besseghini, presidente Arera

https://www.youtube.com/watch?v=uIYGmFsY1U4
https://www.youtube.com/watch?v=z-HIiUrq9xE
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Green new deal, “Cipe per lo sviluppo 
sostenibile passo concreto”
Il sottosegretario Morassut: “Importante innovazione 
con DL Clima”. Intanto l’ex ministro Centinaio critico sul 
Programma sussidi dannosi. In XIII commissione oggi e 
domani prosegue l’esame degli emendamenti, venerdì 
via libera a modifica su consumo di suolo

roma, 19 novembre 2019

“Nel decreto Clima, in fase di prima approvazione al Se-
nato, il Governo introduce un’importante innovazione che 
prevede entro un anno e mezzo la trasformazione dell’at-
tuale Cipe in Cipess (Comitato interministeriale per lo svi-
luppo sostenibile). Una riforma non certo nominalistica ma 
che imporrà piuttosto una profonda revisione funzionale 
della più importante struttura di programmazione econo-
mica dello Stato e una definizione a monte dei criteri di 
sostenibilità delle scelte economiche, della selezione delle 
opere pubbliche e delle infrastrutture. Un primo passo con-
creto sulla strada del Green New Deal”. 

continua a leggere

https://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/445801
https://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/444461
https://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/445039/telecalore-gli-orientamenti-finali-arera-sulla-qualita-tecnica
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Nonostante l’amministrazione fe-
derale continui a sostenere l’ener-
gia da combustibili fossili, negli 
Usa le tecnologie sottese all’uti-
lizzo di rinnovabili continuano a 
crescere senza sosta. Riciclare le 
materie prime con cui si fabbrica-
no le batterie sarà un’attività stra-
tegica, considerando il fatto che 
tale riciclo non è normato, rego-
lato e attuato in modo costante a 
livello globale. Analizziamo i dati 
contenuti nel rapporto di Bcc Re-
search, dal titolo: “Opportunità 
per batterie ecocompatibili”.

Redazione

Negli Usa prevedono una crescita della vendita delle 
batterie ecologiche del 14,3% annuo fino al 2024

13tecnologia

Batterie,  
il riciclo dei materiali  

sempre più strategico
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Le scelte rispetto al passato

Le aziende più importanti a livello globale sono 
la Fluence energy Llc, Tesla Inc. e Primus po-
wer. Le previsioni stimano un valore del mercato 
dei veicoli elettrici che nel 2024 assorbirà circa 
il 69,4% del mercato totale degli accumulatori 
ecosostenibili, pari a 23,8 miliardi di dollari. Ri-
guardo l’accumulo di energia, le attuali batterie 
che utilizzano tecnologie a ridotto impatto am-
bientale hanno scalzato i vecchi sistemi di accu-
mulo, come lo stoccaggio di energia idroelettri-
ca pompata (Phes l’acronimo in inglese). Questa 
sostituzione è stata determinata soprattutto dai 
ridotti tempi di installazione: pochi mesi per i 
nuovi impianti a fronte dei diversi anni per i Phes, 
che dipendono anche da un’idonea collocazione 
geografica.

Il prossimo futuro è ancora del litio

Gli Stati dell’America settentrionale rappresenta-
no il più grande mercato di batterie ecocompa-
tibili. A livello planetario, nel 2024 il valore del 
mercato crescerebbe fino a raggiungere i 34 mi-
liardi di dollari. Le aziende operanti nei servizi 
diffusi registreranno la crescita più rilevante del 
tasso annuale composto (Cagr la sigla in inglese), 
fino al 21,5% per il 2024. Arpita Mukherjee, 
scienziata presso la Bcc, spiega la visione azien-
dale riguardo il futuro delle batterie al litio eco-
logiche: “Alimentare l’elettronica personale e i 
veicoli elettrici con batterie al litio rimarrà la scel-
ta migliore nel prossimo futuro; tuttavia, il poten-
ziale delle batterie ad alta temperatura, in par-
ticolare quelle che utilizzano sodio fuso e zolfo, 
potrebbe contribuire a ridurre i costi e migliorare 
l’affidabilità delle reti energetiche che si basano 
su fonti rinnovabili”.

14tecnologia
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Auto elettrica vs motore termico:  
i benefici per l’ambiente

Analisi dal report mobilità dell’Energy&strategy group PoliMi

Vincenzo Triunfo, Ege

Il riscaldamento globale e l’inquinamento ambienta-
le sono argomenti all’ordine del giorno. 

Proprio nel settore dei trasporti è in atto una rivolu-
zione epocale; nel privato, a partire dai grandi grup-
pi automobilistici, ci si interroga su come e quando 
fare lo switch verso l’auto elettrica, investendo miliar-
di di dollari affinché questo passaggio possa avveni-
re quanto prima. 

Ma l’auto elettrica realmente apporterà dei benefici 
alla questione ambientale e sarà in grado di influen-
zare l’impatto sul clima? Il peso dell’inquinamento 
causato dai trasporti, con i veicoli a motore termico 
che oggi rappresentano il mezzo di locomozione di 
circa il 90% del pianeta, come cambierà se passere-
mo al vettore elettrico ed elimineremo i derivati del 
petrolio come carburante?

A queste domande ha provato a rispondere un la-
voro dell’Energy&strategy group del Politecnico di 
Milano pubblicato lo scorso 26 settembre. Vediamo 
cosa emerge.

La fotografia delle emissioni di gas climalteranti a 
livello mondiale è in continua ascesa dal 1990, pas-
sando da circa 32 miliardi di tonnellate di CO2eq agli 
oltre 46 miliardi nel 2012.
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Il contributo dei trasporti è in ascesa in valore assoluto, rimanendo costante in 
percentuale sul totale, con un 19-20%.

In Italia si registra un andamento delle emissioni climaalteranti differente, quelle di 
gas serra sono aumentate dal 1990 al 2005, con una successiva inversione fino ad 
oggi. Stesso trend per il settore dei trasporti, che ha raggiunto il picco nel 2004.

In particolare, la quasi totalità dei gas serra emessa dai trasporti su strada è rap-
presentato dalla CO2.

16inquinamento
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Per poter confrontare uno scenario futuro, in cui avremmo un parco veicolare qua-
si esclusivamente elettrico, rispetto all’attuale, è necessario analizzare l’impatto 
sull’intero ciclo di vita del veicolo elettrico e di quello a motore termico (Lca).

Ciascuna fase della filiera relativa alla produzione è associata ad una o più variabili di 
uscita, la cui somma è il valore complessivo di emissioni di CO2 lungo l’intero ciclo vita.

17inquinamento

Il confronto va eseguito punto per punto, considerando anche che le fasi 1 e 2 
spesso non sono attuate in Italia ma in Paesi come Cina e India e la percentuale 
di energia prodotta da fonti rinnovabili gioca un ruolo determinante nel computo 
di queste fasi; anche il trasporto del veicolo, in queste realtà, avrà una sua com-
ponente di impatto non trascurabile. Entrambi sono simili per le due tipologie di 
veicolo, anche se la somma della fase 1 e 2 è a sfavore del veicolo elettrico.

Nell’utilizzo e riciclo/fine vita vi è un’influenza del mercato (Italia nel caso specifico) 
in cui il veicolo viene utilizzato e del relativo mix di produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile.
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Senza inoltrarci nei dettagli, potremmo considerare come variabili di simulazione sufficien-
temente reali le seguenti:

Dalla tabella in alto passiamo allo schema riportato nella tabella successiva e ricaviamo i va-
lori utilizzati in input per i veicoli oggetto d’analisi, per consumo specifico, massa e capacità 
energetica della batteria (Bev-Veicoli elettrici).

18inquinamento
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I valori di input analizzati, sia per Bev sia per Icev (veicoli con motore a 
combustione interna), derivano dai valori di listino dei mezzi più venduti 
in Italia (di categoria Euro 6 per gli Icev). I risultati finali sono riportati in 
tabella e si è simulato anche un mix energetico di incidenza delle fonti 
rinnovabili fino al 100% e le variazioni di consumi del veicolo (funzione 
del segmento) con un ±20%:

In conclusione si evince che:

•	 le emissioni di CO2 nel ciclo vita dei veicoli elettrici risultano inferio-
ri a quelle degli Icev in ognuno dei casi analizzati, sebbene con un 
certo livello di eterogeneità in base ai diversi scenari;

•	 il passaggio al veicolo elettrico porterà sicuramente un beneficio in 
termini di emissioni di CO2 ma tale beneficio sarà molto dipenden-
te dal grado di penetrazione delle fonti rinnovabili nella produzione 
dell’energia elettrica;

•	 certamente tutte le fasi della Lca saranno dipendenti da tale fattore, 
in quanto i Paesi maggiormente industrializzati e in grande sviluppo 
(vedi Cina e India), al crescere della produzione di energia da fonte 
rinnovabile, porteranno un vantaggio nell’utilizzo del veicolo elettri-
co in termini di emissioni nocive e gas climalteranti.

19inquinamento

https://www.utilityday.it
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La guerra in Siria:  
una questione di energia?
Il conflitto civile e la lotta contro l’Isis hanno 
accentuato i problemi umani e ambientali,  
causando la fuga 13 milioni di persone  
e inquinando gravemente il territorio

roma, 18 novembre 2019

La stabilità della Siria dipende dal petrolio: questo è quanto emer-
ge dopo che il Governo degli Stati Uniti, che aveva annunciato il 
ritiro delle proprie truppe facilitando indirettamente l’invasione 
turca, ha deciso di restare in Siria, spostandosi a est, nella zona 
dei pozzi oil. L’operazione militare Peace Spring con cui la Turchia 
è intervenuta nel nord della Siria occupato dai curdi è stata tem-
poraneamente sospesa dopo l’intervento di Usa e Russia. Se la 
guerra riprendesse, le conseguenze per l’uomo e per l’ambiente 
sarebbero disastrose.

Gli effetti della guerra sull’economia

Le guerre hanno da sempre avuto effetti catastrofici sull’econo-
mia dei Paesi coinvolti. A essere colpiti sono tanto le attività delle 
grandi aziende quanto quelle delle piccole imprese

CONTINUA A LEGGERE

https://www.canaleenergia.com/rubriche/scenari-dati-di-mercato-indagini-del-settoredossier-e-report/la-guerra-in-siria-una-questione-di-energia/
https://www.canaleenergia.com/rubriche/economia-circolare/guardare-al-cemento-per-far-nascere-uneconomia-circolare-volano-per-del-sud-italia/
https://www.canaleenergia.com/rubriche/consumer/peer-to-peer-storage-e-domotica-questo-il-fotovoltaico-dei-prosumer-di-evolvere/
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Torna l’appuntamento con l’aggiornamento statistico “I numeri 
dell’energia” pubblicato da Unione Petrolifera. Scorrendo i dati 
si scopre, ad esempio, che le importazioni di greggio in Italia 
sono in calo, soprattutto per quanto riguarda le rotte dal Me-
dio Oriente. In crescita, comunque, gli arrivi da Africa, mare del 
Nord ed ex Urss, con l’Iraq che si attesta a primo Paese fornito-
re. Nei primi otto mesi del 2019, comunque, il costo del greggio 
importato è diminuito del 2,1%.

Sul fronte delle immatricolazioni auto, invece, “in forte calo le 
vetture a gasolio oramai superate da quelle a benzina come 
prima alimentazione”, sottolinea UP. “In forte crescita le vetture 
ibride, soprattutto le ibride a gasolio (+938%). In lieve ripresa le 
immatricolazioni a Gpl”. Da sottolineare come l’Italia si confer-
mi ai vertici dell’Unione europea tra i Paesi più tassati sui carbu-
ranti; “nell’ultimo aggiornamento al 2° posto assoluto sia sulla 
benzina sia sul gasolio”.

Allargando lo sguardo ai Paesi Ue, a inizio novembre 2019 l’O-
landa è al primo posto nella classifica dei prezzi alla pompa per 
la benzina, mentre il Regno Unito è al vertice per il gasolio auto. 
La Francia primeggia nel Gpl auto. Nei primi otto mesi 2019, 
infine, Belgio, Olanda e UK sono i mercati con il maggior calo 
nelle vendite di carburanti, in particolare a causa del forte crollo 
del gasolio. Germania e Austria le realtà con la crescita maggio-
re ma comunque sotto l’1% di incremento.

I dati seguenti fanno riferimento al 2019 e le variazioni percen-
tuali sono sull’anno precedente.

I numeri dell’energia 
secondo UP

21report
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Prezzo medio benzina: 
1,581 €/litro, -7,6 centesimi su ottobre 2018 

Prezzo medio gasolio: 
1,475 €/litro, - 7,8 centesimi su ottobre 2018

Prezzo medio Gpl: 
0,608 €/litro, -9,7 centesimi su ottobre 2018

Prezzo medio gasolio riscaldamento: 
1,310 €/litro, -2,6 centesimi su ottobre 2018 

Prezzo medio olio combustibile denso Btz: 
0,524 €/kg

Stacco ponderato medio (benzina+gasolio): 
-0,006 euro/litro

Immatricolazioni auto: -1,1%

Gennaio-ottobre

Gennaio-settembre
Consumi petroliferi: -0,9%
Vendite benzina, gasolio e Gpl: -0,3%

Gennaio-agosto
Import greggio: -0,6%
Lavorazione raffinerie: 46,9 mln/ton, -3,7%

Import prodotti finiti: 9,2 mln/ton, -7,6% 
Import semilavorati: -31,5%
Export greggio e prodotti petroliferi: 15,5 mln/ton, -11,5%

Gennaio-luglio
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Il gruppo Prysmian termina i lavori del parco eolico 
DolWin3 nel mare del Nord tedesco

Dopo l’aggiudicazione della commessa nel febbraio 2013 per conto dell’o-
peratore TenneT, l’azienda milanese ha completato con successo il collaudo 
della connessione tra la piattaforma di conversione offshore DolWin Gamma, 
posizionata a circa 85 km davanti alle coste del mare del Nord, e le regioni 
interne della Germania, per trasmettere energia elettrica. L’infrastruttura può 
trasmettere 900 MW di potenza tramite un cavo a fibra ottica che percorre 83 
km sotto il livello del mare e 78 sulla terra.

Nuovo contratto da 880 milioni di dollari 
per Saipem in Guyana

L’azienda di S. Donato Milanese ha ottenuto, dalla consociata della ExxonMo-
bil, Esso exploration and production Guyana limited (Eepgl), un contratto di 
ingegnerizzazione, acquisizione, costruzione e installazione (Epci l’acronimo 
in inglese) di una condotta nel blocco di Stabroek, davanti alle coste della 
Guyana, della lunghezza di 130 chilometri a circa 2.000 metri di profondità. 
L’infrastruttura sarà realizzata secondo i metodi J-Lay e Reel-lay. In attesa del 
via libera da parte del Governo di Georgetown, Saipem ha iniziato gli studi 
ingegneristici e di acquisizione.

news aziende 23

Audax renovables, +10,1% sul fatturato

Il buon andamento della vendita di energia in patria e fuori ha permesso all’i-
berica Audax renovables, attiva anche nella generazione di energia 100% rin-
novabile, di superare, nei primi nove mesi di quest’anno, il fatturato dell’anno 
passato nello stesso arco temporale; con un incremento del 10,1% ha rag-
giunto il valore di 783 milioni di euro. Il settore vendita ha registrato un au-
mento del margine lordo pari al 26%, mentre la generazione è salita del 27%, 
sempre rispetto ai primi 9 mesi del 2018. Le azioni sono cresciute del 12,79%
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Dalla Bei un prestito di 490 milioni di euro per  
migliorare l’affidabilità e la qualità della rete Terna

Un finanziamento per gli “investimenti di rinnovo”. A questo serviranno i 490 milio-
ni di euro che la Banca Europea per gli Investimenti ha accordato a Terna. Il prestito 
è da restituire in 22 anni e verrà impiegato per la sostituzione di asset e singoli com-
ponenti, adottando le più moderne soluzioni in termini di miglior ecocompatibilità 
con l’ambiente ospitante. “Questa operazione conferma l’impegno della banca 
dell’Unione europea nel settore cruciale delle reti energetiche e rafforza ulterior-
mente la proficua collaborazione con Terna: negli ultimi anni abbiamo affiancato 
la società nei principali piani di investimento per l’ammodernamento e lo sviluppo 
del network di trasmissione elettrico o ad esempio con l’interconnessione Italia-
Francia, un progetto di eccellenza internazionale. Con questo nuovo prestito il no-
stro impegno di finanziamenti in essere con Terna supera i due miliardi complessi-
vi”, ha commentato Dario Scannapieco, Vice-Presidente della Bei.

Trigenerazione in ambito farmaceutico.  
Il risparmio economico è del 70%

Dätwyler Pharma Packaging Italy Srl ha avviato il 18 novembre un nuovo 
impianto di trigenerazione per autoprodurre energia elettrica, termica e fri-
gorifera, grazie all’uso di una sola risorsa: il gas naturale. La tecnologia è 
stata installata presso la sede di Pregnana Milanese (MI). è in grado di co-
prire i fabbisogni energetici dell’intero sito produttivo riducendo del 70% 
l’acquisto di energia dalla rete pubblica e una riduzione di CO2 di circa 900 
tonnellate all’anno. 

news aziende 24

La Formula E torna in pista.  
Il campionato riparte dall’Arabia Saudita

 Torna a Diriyah, in Arabia Saudita il campionato ABB FIA Formula E. Le com-
petizioni si svolgeranno tra venerdì 22 e sabato 23 novembre. ABB rinnova 
per il terzo anno la partnership ufficiale come title partner per i sistemi di 
ricarica delle gare. L’azienda si impegna a fornire i caricabatterie Terra 53 DC 
appositamente modificati per i team di queste competizioni.


